
I LOVE SHOPPING  
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Soggetto: tratto dai romanzi "I Love shopping" e "I love shopping a New York" di Sophie Kinsella  
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Giudizio: Consigliabile/semplice 
Tematiche: Amicizia; Denaro, avidità; Famiglia - genitori figli; Lavoro 
 
Soggetto: A New York la giovane Rebecca vorrebbe unire la sua mania per lo shopping al lavoro di giorna-

lista nella sua rivista preferita. Riesce però solo ad ottenere un incarico nel giornale economico della stessa 

casa editrice. La frenesia degli acquisti porta Rebecca in mezzo a molti guai, per togliersi dai quali non ba-

sta l'intervento delle sue amiche. Quando sembra troppo tardi, Rebecca trova la comprensione e il sostegno 

di Luke, il direttore della rivista di economia. Tra i due nasce un sentimento, che Rebecca capisce essere 

sincero. Ma, mentre si baciano, il suo sguardo va verso la vetrina vicina, piena di abiti eleganti.  

 
Valutazione Pastorale: I primi due dei cinque romanzi scritti da Sophie Kinsella con al centro la figura di 

Rebecca Bloomwood hanno trovato facilmente la via della versione cinematografica. Si prestano infatti 

molto bene a fotografare in Rebecca il prototipo di una ragazza di oggi, contesa tra la mania degli acquisti 

(ma solo nel settore dell'abbigliamento) e la necessità di fare quadrare i conti dei soldi (pochi) derivanti dal 

lavoro. La competitività, la scalata al successo professionale, l'ammirazione per chi ce l'ha fatta sono temi 

che si mescolano tra le pieghe di un copione che non manca di accenni realistici (la 'malattia' esiste davvero) 

ma che tutto risolve sul filo della favola, con finale romantico ma non troppo. I vari livelli sono ben miscela-

ti, il racconto è più attento ai personaggi che ai loro comportamenti e tocca quella direzione narrativa nella 

quale non ci si annoia pur sapendo bene come andrà a finire. Dal punto di vista pastorale, il film é da valuta-

re come consigliabile e del tutto semplice. 


